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DateÊaÊCesareÊquelÊcheÊèÊdiÊCesare,ÊeÊaÊDioÊassaiÊdiÊpiù  

Le letture bibliche di domenica 27 luglio  - VII dopo  di Pentecoste —  mostrano che l’alleanza 

“antica” e, a maggior ragione,  l’alleanza nuova ed eterna richiedono per la loro efficacia  la 

fede dei credenti. Per questa ragione, Giosuè  a Sichem esortò il popolo a scegliere chi volesse ser-

vire, se il Signore che li aveva liberati oppure gli idoli. Il brano evangelico conclusivo del capitolo 

VI di Giovanni, che a partire dalla moltiplicazione dei pani nel deserto sviluppa la cosiddetta ome-

lia eucaristica di Gesù nella sinagoga di Cafarnao,  traduce incisivamente la necessità della fede.  

Che l’alleanza, la comunione con Gesù richiedesse addirittura di “mangiare la carne e bere il san-

gue” del Figlio dell’uomo, questo scandalizzò prima i Giudei,  e poi perfino i discepoli.  La nuova 

alleanza con Gesù si esprime in  una comunione di mensa, nella quale Dio nel Figlio si fa pane 

spezzato e sangue 

versato, cibo e be-

vanda per assimi-

lare a Sé i discepo-

li, conducendoli a 

farsi essi stessi do-

no per gli altri. Co-

me Giosuè non 

esitò ad esortare il 

popolo alla scelta, 

così Gesù richia-

ma i discepoli a 

seguire la logica 

dello Spirito per 

interpretare le sue 

parole sull’Eucaristia secondo l’intenzione e la logica di Dio, e non secondo quella della carne, 

troppo umana, materialistica. Infine, egli interpella provocatoriamente i discepoli: “VoleteÊ an-

darveneÊancheÊ voi?”.ÊLa risposta di Pietro sia anche la nostra: “Signore,ÊdaÊ chiÊandremo?Ê

TuÊhaiÊparoleÊdiÊvitaÊeternaÊeÊnoiÊabbiamoÊcredutoÊeÊconosciutoÊcheÊtuÊseiÊilÊsantoÊ

diÊDio”. 

La liturgia della Parola di domenica 3 agosto—VIII domenica dopo Pentecoste— propone al tema 

della regalità. Racconta il  delicato  passaggio dai Giudici di Israele  - personaggi carismatici scel-



ti da Dio per guidare il popolo dopo Mosè e Giosuè, alla monarchia, mediante Samuele (cf 1 Sam 

8, 1-22).  Israele, “geloso” dei popoli circostanti che avevano un loro re, chiede a Samuele di avere 

un proprio re. La richiesta turba Samuele, e irrita Dio stesso, che si considerava il vero Re di 

Israele, avendolo personalmente  liberato dalla schiavitù e guidato verso la terra promessa. Tutta-

via Dio ordina a Samuele di assecondare la richiesta del popolo, non senza ammonirlo severa-

mente circa i pesi (tasse, servizio militare, soprusi) che la  scelta della monarchia comporterebbe 

per la vita del popolo. In tutto ciò si può riconoscere il progressivo processo di secolarizzazione 

della gestione del potere nella storia di Israele. La funzione di governo della cosa pubblica si 

smarca dal potere religioso. Non si tratta però di una separazione alla maniera degli stati moder-

ni. I re di Israele saranno consacrati dai profeti, precisamente per significare che Dio è e rimane il 

re d’Israele,  mentre il re umano è il soltanto il suo luogotenente sulla terra, il Re Messia (unto, 

consacrato).  Gesù “Cristo” significa appunto Gesù il (re) consacrato, l’unto del Signore. Il sostan-

tivo re rimane sottinteso, Cristo è l’attributo.   

La serie dei re d’ Israele, da Saul in avanti, fino alla divisione del regno (931 a.C.) e alla fine dei 

due regni (che avrà come conseguenza una serie di dominazioni straniere su Israele) farà emerge-

re sempre più, salvo rare eccezioni, il radicale contrasto tra la regalità di Dio e quella umana.   

Il criterio di verifica della giustizia, che il re avrebbe dovuto garantire in Israele in quanto Unto 

del Signore, consisteva nella tutela dei diritti dei più deboli, tipicamente del povero, della vedova, 

dell’orfano, dello straniero, un criterio che rimane attuale. 

Il vangelo di domenica 3 agosto (Mt 22, 15-22) è divenuto in certo modo proverbiale.  I farisei e 

gli erodiani interrogano Gesù a proposito della liceità o meno del pagamento delle tasse all’impe-

ratore romano. La domanda, manifestamente capziosa,  punta a mettere nell’angolo Gesù. Se 

avesse risposto affermativamente, senza alcuna precisazione, lo avrebbero accusato di essere filo- 

romano, di tradire quindi la regalità di Dio su Israele; se avesse risposto no, lo avrebbero accusa-

to di essere un fomentatore della ribellione al potere romano, pericoloso per la sopravvivenza di 

Israele. Gesù, con grande abilità, si sottrae a questa alternativa secca. A partire dal fatto che nel 

Tempio i giudei utilizzano per gli scambi le monete con l’effigie dell’imperatore, chiede di “dare a 

Cesare quello che è di Cesare, e a Dio quello che è di Dio”. La sentenza proverbiale di Gesù viene 

per lo più fraintesa, come se egli fosse una sorta di precursore della moderna laicità dello Stato. 

Egli in realtà distingue sì la sfera civile da quella religiosa—riconoscendone i rispettivi diritti—   

ma nel contempo intende affermare che a Dio si deve assai più che un tributo: la docilità e l’obbe-

dienza alla sua voce che parla alla coscienza.  

I farisei e gli erodiani, rimasero meravigliati e se andarono a testa bassa, precisamente perché la 

loro domanda nascondeva che essi più che alla voce di Dio stavano obbedendo al loro interesse, 

che era quello di mettere fuori gioco Gesù strumentalizzando perfino Dio. 

DonÊLuigi 
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LA DIACONIA   
DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

BeatoÊCarloÊAcuƟs, 
seiÊunÊragazzoÊcomeÊme  

eÊseiÊinÊCieloÊaÊpregareÊperÊme. 

InsegnamiÊilÊtuoÊsegreto: 

«l’EucarisƟaÊèÊl’AutostradaÊversoÊilÊCielo!». 
GesùÊèÊstatoÊilÊtuoÊmiglioreÊamico 

eÊcosìÊseiÊdiventatoÊamicoÊdiÊtuƫ! 

AiutaÊancheÊmeÊaÊdiventareÊsanto, 

perchéÊnonÊc'èÊnienteÊdiÊpiùÊbello 

eÊpiùÊentusiasmanteÊdiÊquesto: 

vivereÊamandoÊDioÊeÊiÊfratelli.ÊAmen. 


